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Vantaggi di LibreOffice
e del Formato Standard



Processo di Sviluppo



Processo di Qualità
Strumenti di sviluppo e qualità dei singoli
Ogni contributo viene filtrato
Ogni giorno, 17 Tinderbox compilano il codice

Email agli sviluppatori in caso di errore
Ogni giorno, test automatici sul master (50K doc)
Ogni settimana, test automatici con tool esterni
Bibisect (Binary Bisect) alla ricerca di regressioni
Intervento manuale per assicurazione qualità
QA Sprint per nuove major release



Unit Tests & Asserts



Coverity Scan
Il servizio Coverity Scan è nato nel 2006 con il 
Department of Homeland Security del Governo degli 
Stati Uniti, il più grande progetto di ricerca pubblico-
privato nel mondo, focalizzato sulla sicurezza e la 
qualità del software open source.
Oggi, Coverity gestisce il progetto, e fornisce 
gratuitamente la tecnologia per i test dello sviluppo 
del software come servizio alla comunità del 
software libero per migliorare la qualità e la 
sicurezza delle applicazioni.



Coverity Scan



Free Software & Coverity Scan
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LibreOffice & Coverity Scan



Google’s OSS-Fuzz



Complessità dei Sistemi IT
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Complessità dei Formati dei File

Document Format # Elements

Office Open XML 1792

WordprocessingML 780

OASIS Open Document 530

AS OF 2006



Open Document Format
la scelta che permette di scegliere

Formato Standard ISO 26300



File Usati per gli Attacchi

Source: Symantec MessageLabs Intelligence, February 2011 Intelligence Report



Documenti Usati per gli Attacchi

Source: Symantec MessageLabs Intelligence, February 2011 Intelligence Report



ODF è Standard nel Regno Unito



ODF è Standard
Olanda Taiwan

FranciaSvezia



ODF alla Base dell'Interoperabilità

SW

Contenuto

Vecchio Stile

Contenuto strettamente legato
all'applicazione che lo genera

Controllo in mano a chi sviluppa
l'applicazione e non all'utente

SW SW SW

Contenuto

Nuovo Stile

Contenuto rappresentato attraverso uno standard aperto
che non viene controllato da un unico vendor, per cui più

applicazioni possono crearlo e modificarlo

Controllo in mano all'utente e non al software vendor



Interoperabilità in Era Analogica



Importanza dello Standard HTML
E' stata la standardizzazione del formato HTML che 
ha consentito il decollo del web. E non solo il fatto che 
sia uno standard, ma il fatto che sia aperto e libero da 
royalty. [...]
Se HTML non fosse stato libero e aperto, e fosse 
stato una tecnologia proprietaria, allora sarebbe nato 
il business della vendita di HTML e di tutti i prodotti 
concorrenti: JTML, LTML, MTML, ... [...]
Questo significa che abbiamo bisogno degli standard, 
perché questo evita la competizione sulla tecnologia a 
questo livello, e alimenta il business del valore 
aggiunto costruito sulla piattaforma.

Tim Berners-Lee (W3C, inventore del world wide 
web)



Formato Standard e Aperto
E' indipendente da un unico prodotto e fornitore: 
chiunque può scrivere un software che gestisce un 
formato aperto
E' interoperabile: permette la condivisione di dati
tra più sistemi eterogenei
E' neutrale: non costringe l'utente a usare uno
specifico prodotto, ma lascia un'ampia scelta
basata sul rapporto qualità/prezzo
E' perenne: tutela il patrimonio di informazioni nel 
tempo di fronte all'evoluzione della tecnologia



Elementi dell’Interoperabilità



Benefits of Interoperability
FINANCIAL
Cost savings for users
Reduced operation costs for owners
Vendor lock-in avoidance for owners
Facilitate reuse, sharing & adoption

TIME
Owner time savings
User time savings

OTHER
Foster innovation
Increase transparency
Protection of user’s rights
Furthering public policy goals
Reduced CO2 emissions

QUALITY
High service satisfaction for users
Improved compliance for owners
Better data quality for owners 
Better data availability for users 
Improved security for owners





ODF e OOXML



Processo di Standardizzazione
ODF

Basato sul formato XML di OOo

12 dic 2002: sottoposto a OASIS

1 mag 2005: rilascio dello 
standard ODF da parte di OASIS

16 nov 2005: sottoposto a 
ISO/IEC JTC1 con le regole della 
Publicly Available Specification 
(PAS)

3 mag 2006: approvazione dello 
standard ISO/IEC IS 26300

720 pagine in 1239 giorni

OOXML
Basato sul formato XML di Office 
2003

15 dic 2005: sottoposto a ECMA

31 dic 2006: standard ECMA 
approvato dalla Ecma General 
Assembly

31 gen 2007: sottoposto a 
ISO/IEC JTC1 con le regole della 
FastTrack

31 mar 2008: approvazione dello 
pseudo-standard ISO/IEC

7200 pagine in 838 giorni



Riuso degli Standard
ODF

Dublin Core
XLS:FO
SVG
MathML
XLink
SMIL
XForms

OOXML
Dublin Core



Calendario Gregoriano !!!

OOXML
Microsoft
Office 2013

ODF
LibreOffice



Cervello e Computer

Rosso

Cervello Computer

#FF0000



Colore #FF0000
ODF (LibreOffice)

Writer
fo:color="#FF0000"
Calc
fo:color="#FF0000"
Impress
fo:color="#FF0000"

OOXML (MS Office)
Word
w:color w:val="FF0000"
Excel
color rgb="FFFF0000"
PowerPoint
a:srgbClr val="FF0000"



Come scrive LibreOffice (ODT)

<inizio testo>Essere, o non essere, 
questo è il problema.<fine testo>



Come scrive MS Office (DOCX)
<inizio testo>Essere<fine testo>
<inizio testo>,<fine testo>
<tieni insieme>
<inizio testo>[spazio]<fine testo>
<inizio testo>o<fine testo>
<tieni insieme>
<inizio testo>[spazio]<fine testo>
<inizio testo>non<fine testo>
<tieni insieme>
<inizio testo>[spazio]<fine testo>
<inizio testo>essere<fine testo>
<inizio testo>,<fine testo>

<inizio testo>questo<fine testo>
<tieni insieme>
<inizio testo>[spazio]<fine testo>
<inizio testo>è<fine testo>
<tieni insieme>
<inizio testo>[spazio]<fine testo>
<inizio testo>il<fine testo>
<tieni insieme>
<inizio testo>[spazio]<fine testo>
<inizio testo>problema<fine testo>
<inizio testo>.<fine testo>



Confronto tra ODF e OOXML



Lunghezza del File XML
Versione del File Linee XML

ODF 1.2 (qualsiasi versione di) LibreOffice 222
ODF 1.2 Microsoft Office 2013 Windows 541
ODF 1.2 Microsoft Office 2016 Windows 496
OOXML Microsoft Office 2013 Windows 1590
OOXML Microsoft Office 2016 Windows 11667
OOXML Microsoft Office 2013 MacOS 12854
OOXML Microsoft Office 2016 MacOS 11646

ODF è identico, indipendentemente dai sistemi 
operativi e dalle versioni di LibreOffice (è standard)
OOXML è sempre diverso, e cambia a seconda 
della versione di Microsoft Office (non è standard)



Controdeduzioni
Gli sviluppatori di LibreOffice sono geniali
Gli sviluppatori di Microsoft Office sono *****
A MENO CHE
I file OOXML di Microsoft Office non vengano 
artificialmente riempiti di contenuti inutili al solo 
scopo di renderli illeggibili da qualsiasi software 
diverso da Microsoft Office
PERCHÉ
Microsoft ha l’obiettivo commerciale di evitare 
l’interoperabilità basata su formati standard per 
proteggere un mercato che vale 25 miliardi di $



Non Standard: Circa 2000 AC



Nessuna Interoperabilità



Non Standard: Circa 2000 DC



Falsa Interoperabilità



Standard: Circa 2000 DC



Vera Interoperabilità



LibreOffice vs MS Office
Confronto delle vulnerabilità sui documenti
tra gennaio 2014 e dicembre 2016 (fonte: NIST)
LibreOffice: 9 (2 ODF, 2 OOXML, 5 altri)
Microsoft Office: 138 (128 OOXML, 10 altri)
OVVERO
Perché i malintenzionati attaccano i file MS Office

Legacy/OOXML

ODF

Altri Formati

Macro

Font

Outlook

IE/SharePoint

Software
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Comparison of Vulnerabilities 2014/2016



Compatibilità OOXML



Risultati



Font Proprietari e Brevettati



GRAZIE

Italo Vignoli
italo@libreitalia.it


